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ALLA SCOPERTA DELLA MENTE (4) 

A cura di Massimo Gusmano 

 

 

 

5 fattori onnipresenti 

Sono necessari perché la mente principale possa funzionare 

bene 

 sensazione 

 discriminazione 

 intenzione 

 contatto ( mentale non fisico) 

 impegno mentale (familiarizzazione) 
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                                      Intenzione 

Ha la funzione di spingere, indirizzare la mente principale (le sei coscienze) verso i 

rispettivi oggetti. E’ un fattore fondamentale; se mancasse, le coscienze mentali non 

entrerebbero in contatto con i rispettivi oggetti. Il karma è l’azione del corpo, della 

parola e della mente; ogni cosa che noi facciamo è spinta dall’intenzione. Le azioni 

concepite dalla mente sono questo fattore mentale, cioè questo fattore mentale è il 

karma principale della mente. Qualsiasi karma (fisico, verbale, mentale) dipende 

necessariamente dal karma intenzione, dall’azione mentale dell’intenzione; se non c’è 

intenzione non c’è karma. 

Tre tipi di intenzione 

 virtuosa (azione successiva virtuosa) 

 non virtuosa (azione successiva non virtuosa) 

 neutra (azione successiva neutra) 

 

Contatto 

E’ un fattore mentale e non fisico. Oggetto, organo dei sensi, coscienza mentale: chi 

fa incontrare questi tre è il contatto. L’intenzione dà la spinta così che la mente si 

relazioni con gli oggetti ed il contatto è il fattore mentale che rende possibile tale 

relazione.  Poiché c’è sempre la mente ed i 5 fattori mentali onnipresenti, l’intenzione 

è sempre presente e genera una attività mentale continua; quindi generiamo karma 

continuamente che si accumula nel nostro continuum mentale come semi potenziali 

che condizioneranno l’intenzione in questa e nelle vite future. Una impronta positiva 

genererà una intenzione positiva ed una impronta negativa genererà una intenzione 

negativa: da ciò si produrranno di nuovo azioni mentali, karma, ecc. 

 

Sensazione 

E’ un’esperienza che sperimenta un risultato del karma precedente. Tale esperienza 

(sensazione) può essere piacevole (virtuosa), spiacevole (non virtuosa) o neutra a 

seconda del condizionamento karmico. La sensazione quindi sorge successivamente 

al contatto e si manifesta nel corpo.  
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Discriminazione 

E’ una facoltà della mente che percepisce un oggetto nella sua specificità, nei 

dettagli. 

a) Discriminazione del segno: discriminazione in relazione alle 5 coscienze 

sensoriali. Es: la coscienza visiva percepisce il colore blu insieme ad altri; la 

discriminazione del segno consente la consapevolezza del poter dire: “vedo il 

colore blu”, distinguendolo dagli altri. 

b) Discriminazione con etichetta concettuale (o imputazione mentale, 

designazione concettuale): riguarda la 6° coscienza mentale. Quando la 

coscienza mentale percepisce il suo oggetto sorge la consapevolezza della 

discriminazione; significa che stiamo imputando, proiettando dei concetti. 

Un esempio: la discriminazione della percezione visiva (del segno) percepisce la 

forma, il colore di “Gianpiero” in modo distinto, però non sorge la consapevolezza 

che lui è Gianpiero. Contemporaneamente, o con un intervallo di tempo, anche la 6° 

coscienza mentale percepisce Gianpiero e afferma “io vedo Gianpiero”; sorge quindi 

il pensiero, il concetto, questa è la discriminazione della coscienza mentale (etichetta 

concettuale). Quindi quando ciascuno di noi guarda Gianpiero prova delle sensazioni 

e lo discrimina in modo differente: “è bravo, è bello, è brutto, ecc.”  

 valida: quando la nostra discriminazione coincide con l’oggetto così com’è 

(vedo nella foresta un cavallo e questo c’è realmente)  

 distorta: quando invece non corrisponde all’oggetto (un mago emana un 

cavallo ed un elefante e gli spettatori percepiscono e discriminano la loro 

esistenza. E’ distorta perché non c’è un cavallo ed un elefante in realtà)  

  

Impegno mentale (familiarizzazione) 

L’intenzione dà una prima spinta verso un’oggetto in generale, senza entrare nei 

dettagli. Familiarizzazione, invece, è quando la mente familiarizza con i dettagli di 

quell’oggetto, con i particolari. La mente si aggrappa, si afferra ai dettagli. 

 

Dal punto di vista pratico possiamo seguire quest’ordine (un esempio) 

Mente con i 5 fattori mentali onnipresenti          

Il karma precedente influenza l’intenzione           
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Sorge l’intenzione   (desidero incontrare una persona)    

Si realizza il contatto tra organo visivo-oggetto (la persona)-coscienza mentale              

Sorge una sensazione dall’incontro (es. piacevole)  

Discriminazione (proietto sull’oggetto qualità positive, genero attaccamento)  

Impegno mentale (attaccamento più forte)                    

L’attaccamento è causa di rinascita e quindi di nuovo mente con i 5 fattori mentali 

onnipresenti, ecc. ed il ciclo si ripete 

 

Ci sono due possibilità con cui questo processo può realizzarsi:  

a) sorgono la coscienza visiva ed i 5 fattori mentali onnipresenti 

simultaneamente nello stesso tempo 

b) sorge la coscienza visiva, cioè vedo un oggetto e sorge un’intenzione; poi, a 

causa di questa, ho una sensazione, poi discriminazione, ecc. Qui c’è un 

intervallo di tempo; non sorgono insieme ma una dopo l’altra. 

  

 

 

 

 

 


